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Per la Tappa Monte Catria 2025
del Festival It.a.ca, il tema
nazionale "Custodire il Futuro –
Dalle scelte di oggi, il volto del
domani" verrà declinato in
"Custodire il Futuro: Agire Oggi
per Sette Generazioni".
Questa scelta si radica nella antica
consapevolezza che ogni nostra
azione presente influenza
profondamente il benessere delle
prossime sette generazioni.
Ispirandoci alla saggezza delle
comunità indigene che vivono in
armonia con la natura, la Tappa
Monte Catria si concentrerà
sull'urgenza di attuare pratiche
rigenerative per il territorio e le
Aree Interne dell’Appennino
Marchigiano. Partendo dal
successo delle scorse edizioni e
dal legame indissolubile con
l’evento “Cantiano Fiera Cavalli” e
il Cavallo del Catria, l'evento
proporrà un percorso di scoperta
e azione. 

Saranno valorizzate le tradizioni e
le risorse locali, come
l'allevamento allo stato brado e
le antiche pratiche delle
Comunanze Agrarie, viste come
esempi di una "tecnologia"
naturale e di una saggezza
tramandata. Il programma
includerà esperienze outdoor
immersive volte a rafforzare il
legame profondo tra l'uomo e
l'ambiente e a promuovere un
turismo etico che nutra il territorio
anziché sfruttarlo. Saranno inoltre
previsti dibattiti e incontri con
esperti, che possano coinvolgere
anche giovani e ragazzi per
stimolare riflessioni concrete sulle
politiche "dal basso" e sul ruolo
delle comunità nella costruzione di
un futuro sostenibile per le terre
alte. 
Gli eventi saranno dedicati a turisti
consapevoli ma anche a residenti,
soprattutto giovani.

PROGRAMMA



il Birrificio del Catria risulta
essere un'azienda attiva sul
territorio di Cantiano soprattutto
in ambito turistico e di
promozione del territorio
attraverso i suoi prodotti e le sue
iniziative. Immediatamente dopo
gli eventi alluvionali di Settembre
2022 che hanno colpito la città,
l'azienda ha intrapreso una serie
di iniziative di coordinamento e
organizzazione di operatori del
settore turistico quali guide
escursionistiche, allevatori, guide
ebike, ecc. dialogando al
contempo con le
Amministrazioni Pubbliche al
fine di promuovere la
realizzazione di eventi sul Monte
Catria.
Da tali iniziative sopra citate nel
2023 è scaturita una importante
collaborazione che ha portato ad
iscrivere il Monte Catria come
tappa ufficiale della
manifestazione nazionale Itaca
migranti e viaggiatori - Festival
del Turismo Responsabile, il
primo e unico festival in Italia ed
Europa che si occupa di turismo
responsabile e innovazione
turistica in un’ottica sostenibile;
Da quest’anno il Birrificio del
Catria, avrà il prezioso aiuto del
tour operator Il Ponticello, noto
per la sua esperienza nel settore
del turismo responsabile. 
Il Ponticello è un tour operator e
un'agenzia fondata da guide
escursionistiche esperte. 

BIRRA & VIAGGI IN NATURA

«Custodiamo la Terra e seminiamo
per creare abbondanza ed
equilibrio per sette generazioni».

Dal 2011, si dedicano a guidare
piccoli gruppi in viaggi incentrati
sulla natura, la cultura e la
scoperta.
La loro struttura si basa su un
approccio di viaggio sostenibile e
responsabile, privilegiando gli
spostamenti a piedi quando
possibile e focalizzandosi su temi
naturalistici e culturali.
Organizzano un'ampia varietà di
viaggi, che vanno dalle escursioni
giornaliere in Italia a viaggi più
lunghi e complessi in diverse
parti del mondo. La loro sede si
trova a Pesaro.



Ai piedi del Monte Catria, negli spazi del Birrificio del Catria un’esperienza
immersiva nella natura del luogo che riporta a tempi passati: un week-end tra
laboratori, degustazioni e cammini da vivere e percorrere per ritrovare il
senso di comunità perduto.

Qui riprendiamo il contatto con le materie prime e gli antichi mestieri che
scandivano le vite dei nostri avi. Tali concetti rappresentavano i segreti dell’
autoproduzione e della consapevolezza di far parte di una fitta rete e di
dipendere dal sottile equilibrio che ci lega tutti. 

Non potremmo mai prescindere dagli ecosistemi naturali e tornare ad averne
cura è la chiave per il mantenimento delle risorse per le generazioni future. 
Tornare a sentirsi parte di una comunità che apporta forza, sostegno,
sicurezze e insieme tornare a fare il formaggio e camminare. 

Camminare sui sentieri degli animali e delle persone che insieme possono
riscrivere il proprio destino con una visione di insieme.

18 - 19 OTTOBRE

SABATO 18 OTTOBRE
Appuntamento ore 10 al Birrificio
del Catria. Insieme a Gaia di “La
Fattoria di Germagnano” faremo il
formaggio, scoprendo i segreti di
uno dei cibi più apprezzati al mondo
e di cui siamo tra i maggiori esperti
e produttori. Passo-passo capiremo
come autoprodurci il formaggio in
casa e ognuno ne produrrà la
propria forma.
A seguire, visita del birrificio
artigianale e degustazione a base
delle birre prodotte e dei formaggi
locali.

Trekking pomeridiano al Poggio Le
Vaie con guida naturalistica: un
percorso ad anello sulla cresta del
poggio, in grado di racchiudere in 8
km e 380 m di dislivello tutta la
bellezza di questi luoghi. 

Dal sentiero si osservano i panorami
sulle valli del Burano e del Bevano
sempre al cospetto dei Monti,
Catria, Acuto, Petrano e Nerone.
Non può mancare durante il
percorso, la tappa a Cantiano borgo
ricco di storia e tradizioni nel cuore
del nostro Appennino.
Cena presso il Birrificio del Catria,
menù completo a base di prodotti
locali (comunicare eventuali allergie
o esigenze alimentari al momento
dell’iscrizione)
Pernotto in camere e camerate
condivise presso la Foresteria del
Birrificio del Catria.



Quota del pacchetto a persona 120€
La quota include: 

Laboratorio di produzione formaggi;
Visita del Birrificio con gli esperti
birrai;
Degustazione a base di birre e
formaggi;
Trekking al tramonto al Poggio Le
Vaie;
Cena con menù completo al Birrificio
del Catria (comunicare eventuali
allergie o regimi alimentari specifici);
Pernotto presso la Foresteria del
Birrificio;
Colazione;
Trekking guidato con Paolo
Piacentini;

La quota non include:
Pranzo presso la Fiera Cavalli di
Cantiano:
Trasferimenti con mezzi propri;
Quanto non indicato ne “la quota
include”

Prenotazione obbligatoria su
www.ilponticello.net/eventi
Tel: 0721 1722032
Cell e WhatsApp: 3703028464
Email: info@ilponticello.net

DOMENICA 19 OTTOBRE

Dopo la colazione presso la
Foresteria, partenza per il
trekking accompagnato da guida
naturalistica insieme a Paolo
Piacentini, scrittore e divulgatore.

Per anni Paolo Piacentini ha
accompagnato gruppi in
montagna, per poi impegnarsi nel
lavoro di riscoperta, scrivendo nel
2022, con Italo Clementi, il
"Manifesto del camminare",
documento che ha portato alla
nascita di Federtrek, di cui è uno
dei fondatori e attualmente
ricopre il ruolo Presidente
Onorario. Dal 2024 è socio
onorario dell'AIGAE (Associazione
Italiana Guide Ambientali
Escursionistiche)

Il percorso ad anello di 7 km e 480
m di dislivello, arriva alla Croce di
Chiaserna attraverso boschi e
ampi panorami che si aprono sulle
montagne circostanti. La
conclusione del cammino sarà
presso Cantiano Fiera Cavalli, dove
si potrà pranzare presso gli stand
gastronomici che propongono
tipicità locali.
Nel pomeriggio si terrà poi un
Tavolo di Confronto realizzato in
collaborazione con il Comune di
Cantiano sul tema del Turismo
Responsabile e Sostenibile sugli
Appennini. Le conclusioni del
dibattito saranno poi affidate
all'ospite del Festival Paolo
Piacentini che ci presenterà il suo
ultimo libro “In cammino per un
nuovo umanesimo”.
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7 GENERAZIONI
Tra gli M’Bororo Fulani del Ciad esiste una regola perenne, che
ci tramandiamo di generazione in generazione. Ogni bambino

deve imparare i nomi dei suoi antenati fino alla settima
generazione. E ognuno di noi deve agire pensando alle

prossime sette generazioni. E’ una tradizione che affonda le
sue radici nei secoli durante i quali il mio popolo ha vissuto in

armonia con la natura. 
Io so che esiste una via d’uscita da questa crisi ecologica. Gli
esseri umani sono probabilmente i più intelligenti tra tutti gli

animali. Ma vorrei ricordare loro che la natura è la più
meravigliosa delle tecnologie, e che nella saggezza di una
nonna indigena c’è più intelligenza che nel più potente dei

computer.


